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Riprende un campionato che ha bisogno della maturità del pubblico (ore!5) 

Roma-Perugia senza tatticismi 
La Lazio a Pescara con giudizio 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Ormai 
si punta 

alla Coppa 
UEFA 

Data per archiviata la 
vicenda scudetto e per con­
clusa la lotta per la retro­
cessione, a manter vivo 
l'interesse per il campio­
nato non resta die il piaz­
zamento Vela. Dovendosi 
quindi, per forza di cose. 
occupili ci di chi prenderà 
la seconda, terza e quaita 
poltrona, e evidente che oli 
sguardi della giornata sia­
no puntati su Avellino-Ca­
gliari, Fiorentina-Ascoli, 
Milan-Torino, Roma-Peru­
gia e Juventus-Inter Scu­
sate se è poco. Come « 
vede il campionato e an-
coi a ben vivo nonostante 
i discorsi scudetto e retro­
cessione siano diventati 
roba... d'altri tempi. 

Indubbiamente la clas­
sifica corta può consen­
tire qualsiasi sorpresa é 
direi che è piuttosto dif­
ficile fare previsioni sui 
nomi delle squadre che si 
qualificheranno per il tor­
neo europeo. Siamo ormai 
a —7 e il gruppo delle 
pretendenti non si sgrana. 
il volatone sembra d'ob 
hlìqo. Le sorti si decide 
ranno solo all'ultima gior­
nata? La cosa non è poi 
tanto improbabile. 

Ma veniamo alle partite 

di oggi pomeriggio. A mio 
avviso l'Avellino, tra le 
aspiranti all'Uefa, è la 
squadra che ha il compito 
meno difficile. Contro il 
Cagliari può puntare al 
risultato pieno anclie se 
quella che si troverà di 
fronte è una squadra dalle 
caratteristiche simili alle 
sue. Il Cagliari però, a dif­
ferenza della squadra di 
Marchesi, non può giovar­
si dell'apporto di contro-
piedisti del valore di De 
Ponti e Pellegrini, gioca­
tori fino a ieri un tantino 
ingiustamente sottovalu­
tati. 

Il big match, comunque, 
inutile dirlo, si gioca a 
Tonno. Il vecchio contro 
il nuovo, la nazionale del 
presente contro quella del 
futuro. Sarà uno spettaco­
lo da non perdere, alme­
no è quanto spero 

Gianni Di Marzio 

Scontri incrociati della Juve contro l'Inter e del Milan col Torino - L'Ascoli in trasferta a Firenze 
Giordano e Manfredonia multati di un milione per gli incidenti di giovedì' notte - Stranieri e bilanci 

_ 

OGGI GIOCANO COSI' 
AVELLINO CAGLIARI ROMA PERUGIA 

Di Leo 
Beruatto 
Boscolo 
Valente 

Cattaneo 
Di Somma 

Massa 
Piga 

C. Pellegrini 
Tuttino 

De Ponti 

1 
2 
3 
4 
5 
e 
7 
8 
9 

I O 
11 

Arbitro: Terpìn. 

PESCARA 
Pirri 

Chinellato 
Prestanti 
Negrisolo 
Pellegrini 

Chedin 
Cinquetti 

Boni 
Di Michele 

Nobil i 
Cosenza 

Arbitro: Lo 

JUVENTUS 
Z o l l 

Cuccureddu 
Gentile 
Furino 

Brio 
Scirea 
Fanna 

Causio 
Bzttega 
Tardetti 

Virdis 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

Be 

1 
2 
3 
4 
S 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

Corti 
Lamaoni 
Longobucco 
Casagrande 
Canestrari 
Brugnera 
Bellini 
Quaglioxzi 
Selvaggi 
Marchetti 
Pira» 

LAZIO 
Cacciatori 
Tassotti 
Citterio 
Wilson 
Pighin 
Zucchini 
CarlaschellI 
Manzoni 
Giordano 
Cenci 
Viola 

Ilo. 

INTER 
Bordon 
Canuti 
Baresi 
Pasinato 
Mozzini 
Bini 
Caso 
Marini 
Altobell i 
Oriaii 
Muraro 

Arbitro: Bergamo. 

Mi ' AN 
Rigamonti 

Morini 
M a d e r a 

De Vecchi 
Collovati 

B?rcsi 
Novellino 

Buriani 
Antonclli 

Romano 
Chiedi 

1 
2 
3 
4 
5 
e 
7 
8 
9 

10 
11 

• Arbitro: Pieri . 

TORINO 
Terraneo 
Volpati 
Vul lo 
P. Sala 
Danova 
Salvador! 
C. Sala 
Pecci 
Graz'ani 
Zaccarelli 
Pulici 

P. Conti 
Maggiora 

De Nadai 
Rocca 

Turone 
Santarini 
B. Conti 

Giovanne!!! 
P r u n o 
Benetti 

Ancelotti 

1 Malizia 
2 Nappi 
3 Ceccarini 
4 Frosìo 
5 Della Mart i ra 
6 Dal Fiume 
7 Bagni 
8 Tacconi 
9 Rossi 

10 De Gradi 
11 Goretti 

Arbitro: Casarin. 

UDINESE 
Della Corna 

Osti 
Arrìgoni 

Leonarduzzi 
Fellet 

Pin 
Vagheggi 

Vr iz 
De Agostini 

Del Neri 
Ulivieri 

NAPOLI 
1 Castellini 
2 Bruscolotti 
3 Tesser 
4 Caporale 
5 Ferrarlo 
6 Guidetti 
7 Damiani 
8 Vinazzanl 
9 Speggiorin 

10 Improta 
11 Filippi 

Arbitro: Lop». 

CATANZARO BOLOGNA 
Mattol ini 
Sabadini 

Ranieri 
Menichini 

Groppi 
Zaninì 

Briglia 
Orazi 

Chimenti 
Maio 

Palanca 

1 Zinett i 
2 Sali 
3 Spinozzi 
4 Paris 
5 Bachlechner 
6 Castronaro 
7 Zuccheri 
8 Mastropasqua 
9 Savoldi 

10 Colomba 
11 Dossena 

Arbitro: Alattei. 

' FIORENTINA ASCOLI 
1 Galli 

Lelj 
Tendi 

Galbiati 
i Guerrini 

Sacchetti 
| Restelli 

Orlandinì 
1 Sella 
i Antognoni 
I Pagliari 

1 Muraro 
2 Anzivìno 
3 Boldini 
4 Perico 
5 Gasparini 
6 Scorsa 
7 Torrisi 
8 Moro 
9 Anaitasi 

I O Scanziani 
11 Ballotto 

1 Arbitro: Longhi. 

Lo sport oggi in TV 
RETE 1 

ORE 14.15: not izie sport iva 
ORE 16.00: not izie sport ive 
ORE 17.00: 90. m inu to 
ORE 18.10: not izie sport ive 
ORE 18.15: sìntesi registrata 

di un tempo d i una par­
t i ta di serie B 

ORE 21.50: La d o m e n i c a 
sport iva 

RETE 2 
ORE 15.45: cronaca di ret ta d i 

alcune fasi dei campio­
na t i mondia l i d i velo-

' ci ta su ghiaccio 
ORE 1630: cronaca d i re t ta 

. del p remio Costa azzur­
ra di trotto 

ORE 18.40: Gol flash 
ORE 19.00: cronaca registra­

ta d i un tempo d i una 
par t i ta d i serie A 

ORE 20,00: Domenica sp r i n t 
- RETE 3 

ORE 14.15: cronaca diretta 
da T ren to del meet ing 
giovani le d i nuoto 

ORE 2030: TG3 sport 
ORE 21.15: TG3 sport regione 

PLAY-OFF DEL BASKET 

Blliy-Gabetti e Emerson-Sinudyne 

due scontri epici d'altri tempi 
Mentre il basket italiano coile- i 

xioria successi in campo europeo 
(ult ime le bravissime ragazze del­
la Fiat che hanno riportato in ' 
Italia il massimo alloro europeo ; 
per squadre di club) le quattro ' 
squadre più blasonate della no­
stra palla a spicchi affilano gli ' 
artigli per disputarsi il premio più 
ambito: quel triangolino di stoila 
che da diritto al titolo di campio­
ni d' I tal ia. 

Oggi Milano e Bologna appun- , 
tano gli sguardi su due classici»- . 
simi match: Billy-Gabclti • Eroer- . 
son-Smudrne sono incontri che r i ­
portano ind.etro nella memoria, al- . 
le grandi slide c'.ie per anni e an­
ni hanno infiammato i pilazzetti 
lombardi. Vediamoli da vicino. 

Fra milanesi e cinturini sarà una 
slida di fuoco, tutta grinta • vo­
toci!. Alla • banda Peterson > 
spettano ovviamente i lavori del _ 
pronostico, e per diritto dì classi-
lica. e per il latto di giocare in . 
casa. Però la Gabetti è squadra 
capace di rovesciare i pronostici, 
con un quintetto titolare lortis-
l imo e con una panchina di Ins­
to . Un paio di uomini nelle file 
dei brianzoli potrebbero essere de­
cisivi: Marzoral i , autore di una 

prova maiuscola In Coppa contro 
l'Emerson; Flowers, apparso sotto 
tono netta stessa part i la; ma so­
prattutto occorrerà veder* ve Smith 
sarà in formato reatino o mila­
nese. Ci «pieghiamo: il celorad 
disputò un incontro magistrale a 
Rieti e fu decisivo nella vittoria 
della sua squadra contro l 'A i r i go­
ni; invece, a Mi lano contro l'Emer­
son è tornato il giocatore impre­
ciso e nervosissimo visto troppa 
volte quest'anno. 

Passiamo • Bologna. Lo squa­
drone di Terry Driscoll sembra 
sulla vìa del pieno recupero. Gli 
acciacchi di Caglierìs • Cosic sem­
brano linalmente riassorbiti: non 
ci vuole di piò per riportare i bo­
lognesi al loro ruolo dì grandi la­
vorit i . Dall'altra parte però c'è 
un'Emerson in ottima saluta, che 
addirittura si ritrova un Mot t in i 
di gran lusso quando Morsa al 
mostra un po' appannato (per lui 
• appannato * vuol dire sempre so­
pra i 20 p u n t i ) . Sarà anche que-
questo uno scontro tutto da se­
guire, con un basket forse più 
compassato di quello di Mi lano, 
ma non per questo meno appas­
sionante. E ora la parola ai la t t i . 

ROMA — Il campionato — 
dopo la sosta internazionale 
— riprende il suo cammino. 
Sette le giornate al termine. 
Un torneo che passerà sicu­
ramente alla storia come 
quello dello scandalo delle 
scommesse e delle partite 
truccate. Un campionato, 
perciò, inquinato ma che una 
certezza, se non altro, può 
vantarla: l'Inter ha già vin­
to il suo scudetto in epoca 
non sospetta. Ed oggi sag­
geremo le reazioni del pub­
blico. che noi crediamo più 
maturo di quanto altri dubi­
tino. Gli stessi giocatori «so­
spettati » e i compagni che 
stanno vivendo la tensione, 
saranno chiamati a dimo­
strarsi uomini e non sola­
mente «cittadini privilegia­
ti ». Ma è chiaro che non ci 
si può nascondere dietro ad 
un dito: il campionato resta 
falsato Che fare? Sospen 
derlo? Bloccare retrocessioni 
e promozioni? Impossibile. 
Ma accelerare 1 tempi per 
arrivare al più presto alla 
verità, questo è possibile. 

Lo dovrà fare la magistra­
tura ordinaria, cosi come 
quella sportiva dovrà essere 
messa nelle condizioni di ri­
prendere la sua inchiesta. I 
suoi tempi sono, notoriamen­
te. più celeri, le sue sanzio­
ni potrebbero essere a più 
largo raggio. Altro che «in­
sabbiamento ». come ha scrit­
to qualcuno. Il calcio ha bi­
sogno di credibilità se vuol 
continuare a vivere nel cuore 
della gente. Ma i presidenti. 
dopo aver sancito l'apertura 
agli stranieri, debbono stare 
sul chi vive. Con gli stra­
nieri uscirà dalle casse mo­
neta « pulita ». Il che signi­
ficherà di colpo aumento del 
deficit. Ipotizzare, da qui a 
due anni, la richiesta di un 
nuovo mutuo, da parte delle 
società, non ci sembra mica 
tanto azzardato. Anzi, i pre­
sidenti potrebbero persino 
reclamare tempi lunghi per 
la restituzione di quello at­
tuale: da 10 passare magari 
a 20 anni. Adesso le società 
sono vincolate dalla Federa­
zione a non fare più debiti. 
salvo aumentare il capitale 
sociale. Ma ai deficit che si 
gonfieranno farà riscontro 
anche l'aumento delle spese 
di gestione. I 3035 milioni 
di interessi che mediamente 
le società pagheranno a par­
tita sul mutuo, dovrebbero 
essere sorretti da incassi di 
70-75 milioni. Ma le spese di 
gestione chi le paga? Non 
vanno poi taciute le ma­
novre sotterranee (ricalcan­
do quelle messe in atto per 
« convincere » le società di 
A al « sì » allo straniero). 
alla ricerca del marchin­
gegno adatto per non resti­
tuire i soldi del mutuo. Ma 
non vi è dubbio che il peri­
colo sia grosso: qualche so­
cietà potrebbe rischiare di 
vedersi imporre il commis­
sario. Ed anche in questo 
caso non sarebbe una per­
dita di credibilità? Perché. 
parliamoci chiaro, chi pa­
gherà saranno eli spettatori. 
attraverso l'aumento di ab­
bonamenti e biglietti d'in­
gresso. E questo non è mo-
ralismo di accatto, ma ve­
rità. dati di fatto alla mano. 
La gente vuole sì spettacolo 
ma anche pulizia, e non sol­
tanto sul fronte dei Giocatori 
dalla a scommessa facile ». 
ma anche su quello dei 
bookmakers. Come dire che 
magistratura sportiva e ma­
gistratura ordinaria dovreb­
bero andare a braccetto. 

Questa vicenda poco edifi­
cante ha chiamato e chiama 
in causa anche noi. E non 
basta ripeterci che è da 
sempre che andiamo dicen­
do che intorno al calcio ruo­
tano troppi interessi, per 
considerarci al di sopra del­
la mischia. Non giochiamo il 
calcio, ma ciò non toglie che 
lo viviamo. Altri potrà pen­
sarla diversamente. Non 
amiamo suonare il flauto 
aspettando che lungo la riva 
del fiume passi il « cada­
vere». Noi vogliamo che 
Tuomo viva e muoia soltanto 
di morte naturale. Ma basta 
parlar di noi stessi; proce­
diamo oltre. 

Oggi tengono cartello le 
squadre impegnate nella lot­
ta per la seconda piazza, le 
piazze UEFA e per non re­
trocedere. Esaminiamo gli 
incontri a volo d'uccello. 
Roma-Perugia. Juventus Inter 
e Milan-Torino: scontri di 
succo. Ma i giocatori sa­
pranno onorarli? Ci augu­
riamo tanto di si I giallo-
rossi — pur con i loro alti e 
bassi — stanno dando ragio­
ne al lavoro impostato da 
Liedholm. E noi crediamo 
che se può esserci un tecni­
co capace di far vincere alla 
Roma il suo secondo scudet­
to. questi è proprio Llddas. 
Affermiamo ciò non per par­
tigianeria. visto che non fac­
ciamo parte del suo a entou­
rage ». bensì perché abbiamo 
potuto apprezzarne le doti 
tecniche e umane. Dell'ami­
co Castagne!" non ci stanche­
remo mai di tessere le lodi. 
A Perugia e col Perugia ha 
fatto cose forse soltanto pa­
ragonabili a quelle di Guido 
Mazzetti, nei lontani tempi 
del Perugia in «C » e in 
« B ». E' sicuro che oggi si 
assisterà ad una partita sen­
za astruserie tattiche. 

I bianconeri di Trapattonl. 
dopo aver centrato la semi­
finale di Coppa delle Coppe. 
stanno cercando il risultato 
di prestigio per legittimare. 
di fronte al proprio pubbli 
co, la completa rinascita. I 

nerazzurri sono però roccio­
si in trasferta anche se oggi 
avranno in panchina Becca-
lossi. reduce d« un attacco 
i-.fluenzale. I rossoneri han­
no perduto tanti di quegli 
appuntamenti, da venir or­
mai considerati ritardatari 
incalliti. Ma una impennata 
d'orgogiio contro i granata 
potrebbe rendere meno ama­
ra la pillola. 

Gli incontri per la zona di­
gnitosa e la salvezza si af­
follano. La Lazio a Pescara 
non avrà vita facile. E' riu­
scita — soprattutto, grazie al 
suo portiere Cacciatori — a 
uscire indenne da Torino. 
Ma il guardiano laziale ha 
passato due settimane che 
non auguriamo a nessuno. 

La rabbia potrebbe sorreg­
gerlo, una dignità ferocemen­
te dilaniata potrebbe « cari­
carlo ». Ma anche i suoi com­
pagni dovranno far baluar­
do. Pighin prenderà il posto 
dello squalificato Manfredo­
nia. Per la maglia n. 10 in 
ballottaggio D'Amico. Cenci 
e Ferretti. Intanto la Lazio 
ha deciso di multare Man­
fredonia e Giordano per il 
litigio avuto con un fotogra­
fo davanti un locale nottur­
no del centro. L'Udinese rice­
ve il Napoli, la Fiorentina se 
la vede con l'Ascoli, il Catan­
zaro ospita il Bologna, Chiù 
de l'Avellino che si misura 
col Cagliari. 

g. a. 

LA CLASSIFICA 

SQUADRE 
Inter 
Mi lan 
Juventus 
Ascoli 
Roma 
Perugia 
Avellino 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Cagliar! 
Napoli 
Lazio 
Catanzaro 
Udinese 
Pescara 

P. 
34 
2 6 
26 
26 -
2 6 
25 
2 5 

24 
24 
23 
2 3 
2 2 
21 
17 
15 
11 

F 
32 
2 0 
25 
21 
24 
22 
19 
18 
22 
18 
16 
16 
17 
15 
17 
13 

Reti 
5. 
14 
14 
20 
17 
23 
20 
18 
13 
18 
16 
18 
15 
17 
27 
30 
35 

Oggi la « classica » calabrese sul tradizionale percorso 

Per Saronni e Moser 
confronto in Calabria 
Anche il vincitore dell'anno scorso, Giovanni Battaglin, tra i favoriti 
Baronchelli medita la rivincita - Panizza nel pronostico con i " big " 

REGGIO CALABRIA — Pas-
saio agli « atti » il Giro di 
Campania con la pronta ri­
valsa di Saronni nei coni Ton­
ti del « Pierino » Gavazzi, il 
ciclismo proiessiomstico si 
spinge ancora più a sud per 
un importante e tradizionale 
appuntamento quale è il gi­
ro della Provincia di Reggio 
Calabria che si disputerà og­
gi con la partecipazione di 
tutti i nostri migliori rap­
presentanti. compreso Fran­
cesco Moser il quale, in li­
nea con il suo razionale e 
graduaie programma d; at­
tività. ha puntato direttamen­
te su Reggio, saltando quindi 
il :c Campania ». 

Al termine della 41. edizio­
ne della corsa calabra tutta 
la carovana dei ciclisti e de­
gli «addetti» sì trasferirà in 
Sicilia per il Trofeo Panta-
'ica, giunto alla sesta edizio­
ne e che si disputerà marte-
*ii prossimo. Il giorno dopo. 
26 marzo, tutti a Catania per 
il Giro dell'Etna che dopo 
trent'anni ritorna nuovamen­
te sulle strade del Catanese. 

Questo intenso e articolato 
programma prelude, per i no­
stri migliori rappresentanti, 
i successivi impegni interna­
zionali quali il Giro delle 
Fiandre (30 marzo) e la 
Gand-Wevelgem (2 aprile). 

Ma torniamo al Giro del­
ia Provincia di Reggio Ca­
labria. Ieri alle operazioni di 
punzonatura svoltesi davanti 
alla sede dello «Sporting 
Club» gli sportivi reggini 
hanno lenteggiato calorosa­
mente i partecipanti della 
classica del sud la quale, ri­
cordiamolo per l'ennesima 
volta, vanta ne! suo albo 
doro i" nomi di Guerra, Cop­
pi, Banali. Bartolozzi. Baldi­
ni. Dancelli. Motta, Adorni. 
Maser e l'anno scorso. Gio­
vanni Battaglin. Quest'anno 
la corsa cade alla data del 
23 marzo. Nello stesso gior­
no. nell'anno 1957. vinse Ga­
stone Nencini. Il campio­
ne toscano, immaturamente 
scomparso di recente, lo ri­
cordiamo in quella lontana e 

significativa circostanza vit­
torioso nella volata a due su 
Aldo Moser, il « vecio » del­
la prestigiosa casata ciclisti­
ca di Palù di Giovo. E quel­
la vittoria a Gastone portò 
fortuna perchè lo stesso an­
no vjnse anche il Giro d'Ita­
lia. 

Il «giro» partirà alle ore 
9.30. dopo una sfilata per le 
vie del centro costeggerà il 
mare Jonio attraverso Sali­
ne. Melito. Condofuri. Bova. 
Palizzi. Brancaleone. Africo. 
verso i 952 metri dello « Zo-
maro ». da raggiungere in 24 
km. Tra i boschi la picchia­
ta verso Cittanova e Tauria-
nova. in un paesaggio aspro 
e suggestivo, nel cuore della 
Calabria Saranno 1 saliscen­
di. per circa 30 km.. - a vi­
vacizzare la corsa nella fa­
se centrale, mentre ormai 11 
Tirreno appare all'orizzonte. 
annunciando altri paesaggi 
altrettanto belli, anche se so­
stanzialmente diversi da quel­
li che si lasciano alle spalle. 
Ecco la Pina di Gioia Tau­
ro, mentre la strada si iner­
pica verso Palmi fino alla 
vetta del classico Sant'Elia. 
E* qui che 11 Giro assume 
una precisa fisionomia. La 
selezione è inevitabile e se­

para i più forti dagli altri, 
i protagonisti dai comprima­
ri. L'anno' scorso questa aspe­
rità consentì a Gibi Baron­
chelli di esibirsi in una am­
mirata azione personale che 
però non impedì il ritorno 
degli inseguitori lungo il ve­
loce tratto che da Bagnara. 
attraverso Scilla e Villa San 
Giovanni, porta sullo splendi­
do lungomare reggino. Gio­
vanni Battaglin, allora in 
gran forma, si aggiudicò la 
gara. Una cosa è certa: an­
che quest'anno il vincitore sa­
rà un corridore degno del 
prestigioso albo d'oro della 
corsa. Alcuni nomi? I soliti. 
Moser. in primo luogo, Sa­
ronni. Gavazzi. Knudsen (t>ri-
mo nel 1978). Martinelli. Con­
tini. Barone. G.B. Baronchel­
li. Battaglin. Vicentini. Bec-
cia. Morandi. Martensen. De 
Vlaeminck, se ci sarà, e, per­
chè no Panizza, già vittorioso 
nel 1973. 

In definitiva non mancherà 
nulla a rendere perfetta una 
corsa che onora tutto il sud. 
grazie agli amici dello « Spor­
ting ». continuatori della 
grande tradizione aperta da 
Salvatore Siracusa. 

Alfredo Vittorini 

Euroturismo e F. 3 
sulle piste italiane 

La giornata automobilistica 
odierna vede due importanti ap­
puntamenti a Monza e Vallelunga. 
Nell 'autodromo monzese si disputa 
la 1 7 . edizione della « 4 ore ». 
che vede 4 0 equipaggi alla par­
tenza. 

Nella classe maggiore la lotta 
si presenta entusiasmante tra la 
B M W 6 3 5 CSI di Grano-Werginz 
e la Mercedes 4 5 0 SLC di Denzel-
Schickenlanz. Mol to attese, nella 
classe 1 6 0 0 . le tre Ritmo Fiat 

A Vallelunga è invece in pro­
gramma il quinto Gran Premio 
Campidoglio che dà ufficialmente il 
vìa «Ila 16 . edizione del campio­
nato italiano di Formula 3 . 

Tra i piloti più attesi Iscritti 
a questa gara (aperta anche agli 
stranieri) figurano il vice campione 
italiano Michele Alboreto, che 
prende il via al volante di una 
March con motore Alfa Romeo, il 
giovanissimo Corrado Fabi. fratello 
minore del più famoso Teo. i de­
buttanti Michele Kropf, vice-cam­
pione della Formula Ital ia, • Luigi 
Calamai. 

Oltre che per la Formula 3 . 
Vallelunga segna anche l'avvio del 
campionato italiano riservato a vet­
ture sport. A questa "prova sono 
iscrìtti piloti dì alto livello tra i 
quali basta citare il campione in 
carica Gimax. 

In B i « galletti » affrontano la Pistoiese 

Bari: un match decisivo 
contro l'ostica Pistoiese 

Il Bari — la squadra che 
pareggia sempre — gioca 
oggi in casa con la Pistoie­
se. E se davvero i « galletti » 
vogliono salire in serie A. co­
me va proclamando il loro 
allenatore Renna, dovranno 
battere i toscani ottenendo 
il duplice scopo del bottino 
pieno e del., placcaggio del­
l'unica compagine che, alle 
spalle del Como, sembra 
non conoscere tentennamen­
ti. Compito improbo, quindi. 
per i pugliesi anche in con­
siderazione che la Pistoie-

j se. fuori casa, ha perduto 

Benetti incriminato 
per estorsione 

(è ancora il litigio 
col fotografo) 

Romeo Benetti, il centro­
campista della Roma, è stato 
rinviato a g iudizio dalla Pro 
cura di Bari per il reato di 
estorsione. L'episodio risale 
a i r t eettembre, quando, pri­
ma dell'incontro di Coppa 
Italia Bari • Roma. Benetti 
chiese a un fotografo (Luca 
T u r i ) 50000 lire per farsi fo­
tografare. impadronendosi — 
al suo diniego — del ru l l i no 
già impressionato. La noti­
zia desta stupore in quanto 
f ra Tur i e Benetti la pace era 
stata fatta In tribunale e la 
querela ritirata. 

tre sole volte collezionando. 
oltre a due vittorie, ben otto 
pareggi (anche se dovrà gio­
care in Puglia largamente 
incompleta per le squalifi­
che). Comunque per il Bari 
non ci sono alternative: o 
vince o la promozione diven­
terà un miraggio. Più fa­
cile ii compito del Palermo. 
che ospita una non irresisti­
bile Atalanta: l'occasione è 
propizia ai rosanero che. in 
caso di « tris E (vengono da 
due vittorie» davvero com­
pirebbero un bel pasóo 
avanti. 

Fra le altre aspiranti alla 
promozione ostico impegno 
del Monza in casa di un Ta­
ranto con ' l'acqua alla gola 
che presumibilmente si im­
pegnerà allo spasimo. 

Quanto al Verona — ma 
quanto valgono attualmente 
i veneti? — se la vedrà col 
Lecce. Non è fatica da poco 
anche perchè la formazione 
Valentina è sempre impreve­
dibile. 

Come si vede non c'è tregua 
per le inseguitaci del Como. 
Il quale Como sarà di scena 
a Marassi col Genoa, una 
compagine ancora una volta 
nell'occhio del ciclone e non 
soltanto per la questione Gi­
rardi. Infortuni e squalifi­
che in serie (troppe squa­
lifiche. caro Di Marzio!). 
punti gettati letteralmente al 
vento «gli ultimi contro la 
Pistoiese e la Samp) hanno 
nuovamente tarpato le ali 

al vecchio grifone. E contro 
i lariani sarà bene che i 
rossoblu stiano allineati e 
coperti. 

Sul resto del fronte conta­
no solo le partite che riguar­
dano la lotta sul fondo a co­
minciare dallo spareggio 
Parma-Maters. un incontro 
che si commenta da solo. 
Se una delle .lue non vince. 
infatti, entrambe si trove­
ranno. praticamente, sulla 
via della retrocessione. La 
Ternana, sempre valida in 
casa, giocherà sul terreno 
amico contro una Spai ab­
bastanza frastornata (ma 
attenti al « ritorni » dei fer­
raresi) puntando ai due 
punti. 

Il Pisa affronta un Vi­
cenza. che segna molto ma 
incassa troppo. E per i to­
scani la vittoria vorrebbe dire 
la tranquillità o quasi. 
Brescia - Sambenedettese e 
Cesena-Sampdoria, soprattut­
to quest'ultima, hanno già 
l'aria delle partite di fine 
campionato. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 15) 
lari-Pistoiese: D'Elia; •rascia-

Samb^ t i randola; Cevena-Sempdo-
ria; Paparetta; Genoa-Como: Barba­
resco; Palermo-Atalanta: Falzien 
Parma-Matera: Panzìno; Pisa-Vicen­
za: Magni; Taranto-Monza: Tani ; 
Temina-Spali Redini; Verona Leccar 
Colasinti . 


